


ABBIAMO IL PIACERE  
DI INVITARLA ALL’EVENTO
ARIA PULITA 
“Mobilità elettrica, 
la nuova e-ra”

MERCOLEDÌ 27 MARZO 2019 
Ore 16:00 

Sarà nostro gradito ospite  
presso Confidustria Foggia
Sala “Fantini”
Via Valentini Vista Franco, 1
71121 Foggia – FG

Il mondo delle aziende di fornitura di energia elettrica vive  
un importante momento di transizione: sta cambiando il modo 
di vendere energia e si sta ampliando l’offerta dei nuovi servizi  
collegati alla mobilità del futuro.

Insieme analizzeremo le possibilità di sviluppo della mobilità elettrica, 
focalizzandoci sulle nuove flotte aziendali green, sulle auto private  
e sulla nuova rete di colonnine di ricarica per le imprese e per il pubblico. 
Gli ospiti potranno confrontarsi con gli esperti del settore e valutare 
le opportunità della e-mobility.

Indirizzo di saluto
Gianni Rotice, Presidente Confindustria Foggia

Introduce 
Alfonso De Pellegrino, Direttore Operativo Amgas Blu

Interventi preordinati 
Stefano Busolin, Presidente Ascotrade  
Roberto Colicchio, Head of Business Development Be Charge

Con la partecipazione di
Volkswagen Italia  

Modera
Micky de Finis, Centro Studi Confindustria Foggia

ARIA PULITA
LA NOSTRA OFFERTA 
DI MOBILITÀ
ELETTRICA 
PER LE IMPRESE 
E PER IL PUBBLICO 

ISCRIVITI QUI

https://www.eventbrite.it/e/biglietti-aria-pulita-mobilita-elettrica-la-nuova-e-ra-58564561179
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Intesa Comune-Atisale
Riaperto in «Salina»
il Centro naturalistico

MARGHERITA IL SITO E’ G I A’ V I S I TA B I L E

l MARGHERITA DI SAVOIA. E’ stato nuovamente aperto ed
inaugurato il Centro percorsi cultura natura per le visite guidate
nella salina di Margherita di Savoia in via Africa Orientale 50, dopo
il protocollo d’intesa sottoscritto lo scorso 5 febbraio dal sinda-
coBernardo Lodispoto, e dall’amministratore delegato di Atisale spa
(la società che gestisce la produzione, lavorazione e commercia-
lizzazione del sale marino prodotto nella salina), Francesco Me-
lidoni.

Istituita nel 2006 per armonizzare le visite nella salina ed ai suoi
impianti di lavorazione ed al Museo storico, la struttura è stata resa
più moderna, più efficiente ed adeguata alle nuove esigenze del
mercato legato al turismo ambientale. La salina più grande d’Eu -
ropa e zona umida di valore internazionale segnalata dall’Unesco,
nella quale stazionano e nidificano tantissime specie di avifauna, tra
le quali spicca il “Fenicottero Rosa”, riapre al pubblico con un’of -
ferta di servizi tutta nuova. All’inaugurazione erano presenti: per
l’Atisale, l’amministratore delegato Melidoni; per il Comune sa-
linaro, il primo cittadino con l’intera giunta comunale, ed i co-

mandanti del locale posto
fisso dei carabinieri fore-
stali, della locale stazione
carabinieri e della locale te-
nenza della Guardia di fi-
nanza. A benedire i locali
rimessi a nuovo del centro
visite è stato il parroco della
chiesa madre “SS. Salvato-
re”, don Matteo Martire,
che, per l’occasione è stato
coadiuvato dal parroco del-
la chiesa “Ausiliatrice”,
don Michele Schiavone.

Alla cerimonia erano
presenti anche i 14 parte-
cipanti al bando di opera-
tore didattico ambientale e naturalistico che saranno coinvolti nella
riscrittura di percorsi innovativi per il turismo del Comune di
Margherita di Savoia. In apertura il sindaco Lodispoto intervenendo
ha dichiarato: «La salina può essere il polo attrattivo per l’ulteriore
sviluppo turistico di Margherita di Savoia, che, ricordo, ha una delle
spiagge più lunghe e belle d’Italia, con ben 78 attrezzati stabilimenti
balneari e che è stata dichiarata “bandiera blu” da Legambiente, per
5 anni consecutivi ed auspichiamo, quest’anno, di ricevere anche la
prestigiosa “bandiera verde ambientale”. Margherita di Savoia è un
posto ideale per il turismo perché rappresenta il connubio tra mare,
buon cibo e cultura millenaria, ma anche perché è la patria oltre che
del sale anche delle cipolle Igp e delle patate e carote coltivate nella
sabbia ed ha un importante centro termale».

«L’incremento della conoscenza della salina e del sale di Mar-
gherita di Savoia e la possibilità di attrarre sempre più turisti per il
territorio, rappresentano una forte leva di marketing per il sale
prodotto da Atisale – ha dichiarato nel suo intervento Melidoni -.
L’incremento della notorietà dei nostri prodotti va di pari passo con
quello del territorio: è un legame imprescindibile che unisce azien-
da, territorio ed amministrazione comunale». Per informazioni e
prenotazioni sono attivi il sito internet www.salinamargherita-
disavoia.it e la pagina facebook salinamargheritadisavoia-centro-
visite.

Gennaro Missiato-Lupo

MARGHERITA La Salina
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EXPORT
LA NUOVA VIA DELLA SETA

UN CANALE GIÀ APERTO
Fiordelisi e Masiello: «Esportiamo pomodori
essiccati al sole, conserve e sottoli. Si potrebbe
provare con i sughi pronti, veicolo i grandi chef»

LA TECNOLOGIA IN SALDO
Passalacqua (Bio Orto): «Da loro acquistiamo
tecnologia, molto conveniente. Basta
vendere il nostro prodotto ai napoletani»

Pomodoro ai cinesi, che tentazione
Gli industriali dell’agroalimentare foggiano: «Ora possiamo venderglielo noi»

LA CINA CHIAMA Pomodori essicati al sole
dell’azienda Fiordelisi, a destra la Bio Orto

MASSIMO LEVANTACI

l Vendere il pomodoro ai ci-
nesi sarebbe come piazzare i sur-
gelati agli eschimesi. Eppure
molti produttori foggiani ci stan-
no seriamente pensando. Dopo-
tutto la valanga di concentrato
che si abbatte ogni anno sui porti
italiani e da cui non sembra es-
sere immune nemmeno la pizza
napoletana, nel paese del Drago-
ne viene quasi del tutto snobbata.
«Solo i grandi chef cucinano con
il pomodoro fresco in Cina, po-
trebbero essere loro il nostro vet-
tore», dice Angela Fiordelisi, re-
sponsabile marketing dell’omo -
nima azienda di Stornarella, 27
milioni di fatturato per oltre cen-
to dipendenti. La Cina comun-
que è molto vicina ai nostri prin-
cipali players
dell’agroali -
mentare fog-
giano all’este-
ro, ben più di
quanto si cre-
da. Aziende
del calibro di
Fiordelisi,
Bio-Orto, Ma-
siello, Futura-
gri esportano quasi l’intero
quantitativo di merce trasforma-
ta sui mercati del centro e nord
Europa, negli Stati Uniti e ap-
punto qualcuno adesso si affac-
cia anche in Cina. I container con
le quattro “C” compaiono rego-
larmente nei porti del Tirreno
(Salerno e Napoli): portano con-
serve vegetali sottolio, olio extra-
vergine, pomodori essiccati al so-
le, tutta merce non facilmente
deperibile data la traversata di
quattordici giorni e su richiesta
(banditi in alcune aree i carciofi,
ad esempio). Ora non è detto, anzi
è del tutto probabile, che sulla
rinnovata Via della Seta del me-
morandum Italia-Cina queste in-
tese commerciali non possano ir-
robustirsi e svilupparsi attraver-
so altri canali. «Dopotutto la Ci-
na è il nostro unico paese asiatico
di riferimento - aggiunge Angela
Fiordelisi - paese che noi abbia-
mo approcciato inizialmente
esportando i nostri prodotti a
Hong Kong, quindi entrando di-
rettamente sulla piazza di Shan-
ghai dove abbiamo un nostro
compratore di riferimento. Re-
stano inesplorati i distretti di Pe-
chino e altri distretti industriali
molto attenti alle novità che pro-
vengono dall’Occidente. È un
momento favorevole - aggiunge -
c’è molta burocrazia, ma non più
di quanta ce ne sia negli Stati
Uniti: anzi forse qui ce n’è di più.
E poi i cinesi seguono le tenden-
ze, si fanno consigliare dalle mo-
de: ad esempio il nostro pomo-
doro essiccato al sole in olio e in
busta va molto bene, quanto al
pomodoro fresco sugli alimenti
lo considerano molto fashion.
Chissà che questa non possa di-
ventare una strada da percorre-
re».

La Cina incuriosisce, non spa-
venta più come qualche anno fa
anche se i dazi sono ancora un
problema per chi esporta
dall’Europa. «Noi esportiamo a
prezzi competitivi, i dazi pur-
troppo elevano i prezzi a livello di
quelli europei. In Cina portiamo
soprattutto olive e pomodori sec-
chi», dice Alessandro Masiello,
amministratore della Masiello
food service di Cerignola (fattu-
rato 4 milioni). «Ora anche alla

luce del nuovo interscambio con
il nostro paese - aggiunge - stiamo
raggiungendo un accordo con un
nuovo cliente per penetrare me-
glio il mercato con il nostro mar-
chio. Su una popolazione di 1,3
miliardi di persone possiamo fa-
re affidamento su un bacino po-
tenzialmente illimitato di 80 mi-
lioni di miliardari che guardano
al made in Italy come sinonimo
di bella vita. Per questo noi
esportiamo in Cina prevalente-
mente per il segmento food ser-
vice (ristorazione, grandi catene:
ndr), non ci può essere retail se
non molto poco su un mercato
che richiede prezzi più alti. Ol-
tretutto i cinesi preferiscono
mangiare il proprio cibo».

Ma la Cina continua a essere
un valido partner commerciale

anche per
quanto con-
cerne le attrez-
zature e i pezzi
di ricambio,
grazie al costo
del lavoro irri-
sorio e al prez-
zo delle mate-
rie ininfluente
sulla spesa fi-

nale. Alla Bio Orto (97% di vo-
lumi esportati in tutto il mondo)
per il momento la Cina è solo
fornitrice di tecnologia: «Ho ac-
quistato un macchinario per fare
la vellutata di zucca a 8mila euro,
e pensare che un’azienda di Ales-
sandria per lo stesso prodotto vo-
leva 49mila euro», commenta Ni-
no Passalacqua amministratore
dell’azienda di Apricena (12 mi-
lioni di fatturato). «Il pomodoro
ai cinesi? Non è un sogno. Loro
dopotutto per raggiungere il
know-how italiano ne avranno
ancora di tempo davanti, ma il
palato corre più veloce del
know-how. E noi dobbiamo met-
terci in testa che non si può con-
tinuare a vendere pomodoro ai
napoletani da cui viene sottopa-
gato. Possiamo puntare su sughi
pronti e conserve, del resto è la
nostra tradizione che possiamo
esportare».

MILIARDARI
Le aziende lanciate sul food
service (ristoranti) mercato
da 80 milioni di miliardari
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Fondi Por, la spesa va piano
ma la Puglia resta la migliore
Utilizzato l’11,7% dei circa 7,1 miliardi tra Fesr e Fse: nessun rischio di disimpegno

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La spesa dei fondi
europei della programmazione
2014-2020 resta bassa, ma la Pu-
glia presenta comunque il dato
maggiore d’Italia. È quanto
emerge dai numeri elaborati
dalla Ragioneria generale dello
Stato nel monitoraggio dei fon-
di strutturali: a poco più di metà
del periodo, i circa 21 miliardi
complessivamente allocati nei
programmi operativi Fesr (in-
frastrutture) e Fse (sociale) del-
le Regioni dell’obiettivo conver-
genza sono stati spesi al 7,69%.
Ma la Puglia è a quota 11,75%,
per un totale di 836 milioni su un
totale di 7,1 miliardi di euro.

I dati come sempre vanno in-
terpretati. E il basso livello di
spesa sui Por è considerato fi-
siologico, perché la regola del
«n+3» consente l’utilizzo dei
fondi fino al 2023: la program-
mazione europea di solito fa re-
gistrare uno sprint negli ultimi
due anni, e la serie storica mo-
stra che la Puglia ha sempre
centrato i target. Anche per il
2018, per quanto i dati dispo-
nibili siano aggiornati solo al 30
ottobre, non ci sono problemi di

Fondo sociale (pagamenti
all’11,17% per 32,35 milioni).

Rispetto all’andamento dei
progetti Por, i dati OpenCoesio-
ne segnalano che in Puglia pos-
sono essere considerati «in cor-
so» il 72% degli oltre 8mila pro-
getti finanziati attraverso il Fe-
sr: 2,2 miliardi sono ricondu-
cibili a opere infrastrutturali,
1,1 miliardi all’acquisto di beni
e servizi.

Nelle scorse settimane erano
stati diffusi i dati relativi alla
spesa dei fondi Fsc, quelli che
alimentano i Patti stipulati con
le Regioni: al 31 ottobre la spesa
era ferma all’1,93% dei 14,3 mi-
liardi complessivamente pro-
grammati. Anche in questo ca-
so, la Puglia ha fatto segnare
una performance migliore: qua-
si il 97% della spesa prevista dal
Patto è stata infatti program-
mata, e tra affidamenti e lavori
in corso si arriva a 990 milioni,
circa la metà dei 2 miliardi di-
sponibili. Il Patto per la Puglia
firmato nel 2015 vale 5,7 miliar-
di di euro, di cui appunto 2,071
miliardi provengono dagli ex
fondi Fas: il livello della spesa si
aggirava intorno ai 100 milio-
ni.

L’ANALISI
I DATI SULLE RISORSE EUROPEE

L’OBIETTIVO «CONVERGENZA»
La programmazione si chiuderà nel 2023
e di norma il grosso delle risorse viene
erogato negli ultimi due anni

disimpegno automatico avendo
già raggiunto gli obiettivi del
programma.

Nel programma Fesr, come
noto, la Puglia ha allocato al-
cuni grandi interventi infra-
strutturali (il raddoppio della
ferrovia Bari-S. Andrea, che va-
le 430 milioni) e numerose linee
di incentivo alle imprese per un
valore complessivo di circa 770
milioni (dati OpenCoesione).

Gli impegni assunti al 30 otto-
bre ammontavano a 1,43 miliar-
di di euro, pari al 25,75% della
dotazione complessiva del pro-
gramma (5,57 miliardi). Sul
Fondo sociale (Fse) è stato in-
vece incentrato il programma
del Reddito di dignità lanciato
poco dopo l’insediamento della
giunta Emiliano: qui gli impe-
gni sono più bassi anche in per-
centuale, toccando quota 607

milioni (14,89%). Sul fronte pa-
gamenti, la Puglia ha rendicon-
tato 676,18 milioni sul Fesr
(12,13%) e 160,34 milioni sul Fse
(10,38%): è la miglior perfor-
mance tra tutte le Regioni del
Sud. La Basilicata (che ha a di-
sposizione 1,1 miliardi comples-
sivi) è ferma al 14,51% di im-
pegni (161 milioni) e 102 milioni
di pagamenti (9,15%), con un
picco per quanto riguarda il
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